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RILASCIO DELLA CARTA D’IDENTITA’ ELETTRONICA 
 AI CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO 

ISTRUZIONI TECNICHE 

1. Premessa 
 
Per consentire il rilascio della CIE ai cittadini italiani residenti all’estero sono stati realizzati  
e resi disponibili  nuovi servizi di ANPR che consentono agli operatori consolari di 
scambiare le comunicazioni in via telematica con i Comuni di iscrizione AIRE, transitati e 
non in ANPR. 
 
Ai comuni non ancora subentrati sono state consegnate le smart card operatore che 
consentono l’accesso ad ANPR  per eseguire le operazioni di seguito indicate. I comuni che 
non hanno ancora effettuato il censimento operatori o che non hanno ancora ricevuto gli 
strumenti di sicurezza dovranno tempestivamente procedere con gli adempimenti previsti 
dalla circolare n. 4/2019  al fine accedere ai servizi ANPR e consentire il regolare rilascio 
della CIE ai connazionali residenti all’estero. 
 
Ai fini del rilascio della CIE è obbligatorio che il richiedente sia in possesso di un codice 
fiscale rilasciato dall’Agenzia dell’Entrate. Nel caso di comune subentrato, tale codice 
fiscale deve anche risultare validato in ANPR. 
 

2. Emissione della CIE da parte degli Uffici Consolari 
 

Il processo di emissione ha inizio con la prenotazione di una richiesta di rilascio CIE, da 
parte del cittadino al Consolato di competenza mediante l’indicazione dei dati anagrafici e, 
se disponibile, del codice fiscale allo scopo di consentire a quest’ultimo, ove possibile, i 
primi controlli di istruttoria. 
 
Il rilascio della CIE presuppone una verifica da parte del Consolato dell’allineamento dei 
dati anagrafici e della validità del codice fiscale forniti dal richiedente rispetto ai dati del 
comune di iscrizione AIRE, sia subentrato che non subentrato in ANPR. 
 
A tale scopo l’operatore consolare accede al proprio sistema che interroga i sistemi AIRE/ 
centrale o ANPR ed effettua una richiesta di convalida per i 5 dati anagrafici del cittadino: 
NOME, COGNOME, DATA DI NASCITA, LUOGO DI NASCITA (comune italiano o stato 
estero), SESSO.  
Il sistema, individuata la posizione del cittadino, restituisce anche il codice fiscale se 
presente indicando anche se lo stesso risulta o meno validato. 

Se tutti i dati sono allineati e il CF risulta validato l’operatore consolare procederà al rilascio 
del documento. 

Nel caso invece in cui dovessero risultare disallineamenti in almeno uno dei cinque campi 
anagrafici, l’operatore consolare sospende la pratica di rilascio e procede ad inviare 
attraverso il nuovo servizio di ANPR una segnalazione al comune AIRE, che riceverà un 
apposito avviso sulla HOME page dell’applicazione WEB di ANPR per ogni richiesta da 
esaminare anche se il comune non sia subentrato in ANPR. 
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Tutte le richieste ricevute saranno visualizzate, anche per i comuni non subentrati, tramite 
la nuova funzionalità denominata “Richieste di allineamento dati trasmesse dai Consolati” 
che è stata inserita nella sezione “Utilità e notifiche” dell’applicazione WEB di ANPR.  

A partire da tale funzionalità l’operatore del Comune (sia subentrato in ANPR che non) 
potrà ricercare le richieste di allineamento dati anagrafici ricevute dai Consolati utilizzando 
diversi criteri di ricerca come illustrato nella form seguente. 

 

Possono essere selezionati come criteri di ricerca: 

• Il Consolato; 

• lo stato = lo stato della richiesta (APERTA quindi da trattare, oppure CHIUSA); 

• i dati anagrafici del cittadino. 

Nessuno dei criteri sopra indicati è obbligatorio e alla pressione del tasto “Cerca”, è 
visualizzata la lista seguente. 
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La lista riporta per ogni richiesta:  

• il numero attribuito da ANPR alla richiesta registrata in ANPR; 

•  la data della richiesta; 

• lo stato della richiesta (APERTA quindi da trattare, oppure CHIUSA); 

• il codice fiscale, cognome, nome, sesso, data nascita, id soggetto ANPR del 
cittadino;   

• la descrizione del consolato che ha inoltrato la richiesta. 

Una volta selezionata una singola richiesta cliccando sulla lente, il funzionario visualizzerà 
una form che riporta a sinistra i dati anagrafici trasmessi dal Consolato e a destra quelli 
registrati in ANPR/AIRE per le opportune verifiche del caso. 

A questo punto si hanno due scenari diversi a seconda che il Comune sia subentrato in 
ANPR oppure no. 
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1.1 Comune di iscrizione subentrato in ANPR 
 
A seconda dei casi, il funzionario del comune subentrato può confermare i dati anagrafici 
trasmessi dal Consolato nella richiesta oppure i propri dati presenti in ANPR. 
 
In particolare, ai fini dell’emissione della CIE, il codice fiscale deve risultare validato in 
ANPR e pertanto la richiesta non potrà essere chiusa fino ad avvenuta validazione del 
codice fiscale. 
 

 
 
 
Nell’esempio sopra riportato, per il cittadino sono presenti gli stessi dati anagrafici ma su 
ANPR il codice fiscale risulta non validato.  
L’operatore del comune deve procedere alla validazione del codice fiscale cliccando su 
“conferma ANPR”.  
Il sistema richiede automaticamente la validazione del codice fiscale ai sistemi 
dell’Agenzia delle Entrate e una volta ricevuta la conferma di validità chiude la richiesta,  
trasmette automaticamente una email di conferma al Consolato  e visualizza all’operatore 
del comune il messaggio “Operazione correttamente effettuata”. 
 
Nei casi in cui, alla conferma dei dati anagrafici del Consolato o del Comune dovesse 
risultare che il corrispondente codice fiscale non è presente sui sistemi dell’Agenzia delle 
Entrate, è visualizzato all’utente il seguente messaggio: “Il codice fiscale non è presente in 
Agenzia delle Entrate. Si vuole procedere con la sua attribuzione?”.  
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L’operatore dovrà confermare l’attribuzione del codice fiscale cliccando su “Conferma 
attribuzione”. La form risulterà modificata con l’indicazione del nuovo stato del codice 
fiscale “validato”. 
 
In alcuni casi particolari, per esempio quando sono presenti sui sistemi dell’Agenzia delle 
Entrate due codici fiscali da collegare, corrispondenti ai dati anagrafici vecchi e nuovi del 
cittadino, l’operatore del comune riceverà il messaggio: “Per risolvere l’anomalia accedere 
alla funzione Risoluzione disallineamenti con Agenzia delle Entrate presente in Utilità e 
notifiche”. Una volta risolto il disallineamento con Agenzia delle Entrate, l’operatore dovrà 
tornare alla funzione “Richieste di allineamento dati trasmesse dai Consolati” per chiudere 
definitivamente la richiesta. 
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1.2 Comune di iscrizione non subentrato in ANPR 

 

Se i dati trasmessi dal Consolato sono diversi da quelli AIRE, l’operatore del comune deve 
accertare quali sono quelli corretti anche facendo accesso ai sistemi dell’Agenzia delle 
Entrate.  

Se risultano corretti i dati AIRE comunali, l’operatore seleziona “Conferma AIRE” senza 
effettuare alcuna modifica. 

Se invece risultano corretti i dati consolari l’operatore aggiornerà i propri dati sul proprio 
gestionale (meccanizzato) o direttamente sull’AnagAire (non meccanizzato). I dati 
modificati devono essere, come di consueto, trasmessi al sistema Aire centrale tramite 
AnagAire facendo accesso alla funzione Gestione dati Ministero/Invio dati tramite Webmail. 

Una volta eseguito l’aggiornamento e trasmessi i dati, l’operatore dovrà tornare alla 
funzione “Richieste di allineamento dati trasmesse dai Consolati” e confermare i dati 
consolari. 

In entrambi i casi il Consolato riceverà automaticamente una e-mail inviata dal sistema 
ANPR con la relativa conferma. 

In caso di codice fiscale non attribuito sarà il Consolato a richiedere l’attribuzione 
accedendo agli appositi servizi resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate.  
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